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Dopo un incontro *•• 

presso la Regione 
. • ? • •> • , -

Il personale 
Saum respinge 
la «serrata» 

e riprende 
a lavorare 

ANCONA — Tutto il perso-
sonale della 8AUM, l'azteci-

' da autotrasporti di Fabria­
no. respingendo la serrata 

( attuata dal dirigenti, ha ri­
preso il lavoro. La decisio­
ne è stata presa dall'assem­
blea del lavoratori dopo un 
incentro svoltosi presso la 
giunta regicnale, - al quale. 
hanno preso parte, oltre ai 
rappresentanti sindacali, il 
presidente della giunta cn. 
Ciaffi, il relatore della quar­
ta commissione consiliare 
compagno Elio Marchetti, i 
rappresentanti del Consor­
zio del comuni dell'alto Ma­
ceratese e alcuni presidenti 
delle aziende pubbliche di 
trasporto , della Marche. 
(COTRAN di Ancona e 
AMANUP di Pesaro). • 

Nel corso dell'incentro i 
dipendenti d&lla - ditta fa-
brlanese hanno • stigmatizza­
to «la persistente e inam­
missibile indispcnibilltà • del­
la SAUM a ripristinare i 
servizi, opponendo quindi un 
rifiuto anche . all'atto . deli­
berativo della giunta regio­
nale approvato dal commis­
sario di governo, relativo al-

' la erogazione al consorzio 
dei comuni (che ha sede a 

. Camerino), del contributo 
por la gestione pubblica dei 
servizi di trasporto». Per e-
vitare ulteriori disagi agli 
utenti, Regione, Consorzio e 
aziende - pubbliche hanno 
concordato un plano di emer­
genza che prevede l'uso dei 
mezzi messi a disposizione 
delle aziende pubbliche, ed 
hanno valutato le possibili­
tà di portare a termine le 
trattative per il rilevamen­
to della società da parte del 
Consorzio. I lavoratori, dal 
canto loro, hanno riaffermato 
la propria disponibilità ad es­
sere utilizzati, su richiesta 
del Consorzio, per garantire i 
servizi previsti dal piano di 
emergenza, e intanto, in at­
tesa dalla definizlcne degli 
atti formali, seno ritornati 
regolarmente al loro posto 
di lavoro. 

L'intervento di Ciaffi al convegno sulla legge 285 

La Regione 
occupazione 

per i giovani 

Sottolineata la necessità di una collaborazione di tutti . datori di lavoro - I contratti 
dovranno, favorire la concreta : integrazione tra esperienza professionale e formazione 
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Gorgovivo: 
lavori in 
corso per 
4 miliardi 

ANCONA — Per l'acquedot­
to consortile di Gorgovivo, -• 
seno In corso lavori per quat­
tro miliardi e sono stati ap­
paltati in cento capitale la­
vori per altri due miliardi 
e 300 milioni. Eatro due an­
ni e mezzo quindi — questo 
è quanto ha reso noto il -
presidente del consorzio Vla­
dimiro Remaggi al presiden­
te del • consiglio • regionale • 
Bastianelli ed al sindaco di -
Anccna Mcnlna — l'acqua 
pura di Gorgovivo • servirà ' 
anche le città di Anccna e > 
Senigallia. Alla fine di que- '• 
sto anno — o al massimo \ 
all'Inizio del 78 — dovrebbe- • • 
ro essere ultimati l lavori • 
per le tubazioni fino a Je­
si; quindi si procederà f i n o / 
a raggiungere la città di ' 
Ancona. Oltre alle somme ap­
paltate c'è anche un Impe­
gno della Regione Marche 
per quattro miliardi e mez­
zo da erogare attraverso 
nuovi mutui. Una volta uti­
lizzati questi fondi, l'acque­
dotto potrà servire anche 
Chiaravalle. Da Chiaravalle, 
per giungere fino al serba­
toi di Ancona, occorreranno 
altri tre o quattro miliardi 
di lire. 

Si tratta — come si ve­
de — di un'opera molto im­
pegnativa, In grado tuttavia 
di risolvere in buena misu­
ra, una volta attuata, il de­
licato problema della man­
canza di acqua nell'intera 
provincia anccnitana. Si sa 
che ormai l'unica « fente » 
di rifornimento, costituita 
dal fiume Esino, non riesce 
più a far fronte completa­
mente all'enorme domanda. 

Le richieste della Guinea - Bissau per il peschereccio sotto sequestro 

100 milioni per riavere il « Dumbo 
Chiesti anche — ma commutabili in una multa di 13 milioni — 5 anni di car­
cere per il capitano Benedetto Liberato - Si spera di trovare una soluzione 

» 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Le autorità giu­
diziarie della Guinea-Bissati 
hanno emesso un verdetto, 
che sa molto di ricatto, nei 
confronti degli armatori Piat­
ti e Scartozzi, proprietari 
del motopeschereccio «Dum­
bo », da dieci giorni blocca­
to sotto sequestro nel porto 
di Bisso: 100 milioni di li­
re per riavere la nave. 5 an­
ni di carcere per il capitano 
Benedetto Liberato, commu­
tabili con 13 milioni. Il pa­
gamento dovrà essere effet­
tuato entro oggi 3 agosto. 
Ccn questa richiesta ricat­
tatoria avanzata, le autori­
tà africane senz'altro inten­
dono avere maggiore peso e 
condizioni più favorevoli nel 
trattato economico che si 
dovrà rinnovare in questi 
giorni tra i due paesi. 

Ormai queste notizie, an­
che so non sì apprendono 
certo con tranquillità, ncn 
provocano comunque reazio­
ni insensate perché la mari­
neria sanbenedettese - ci è 
abituata da anni. Anche se 
le promesse del governo ita­
liano sono state tante per­
ii settore ittico, ogni mari­
naio italiano ha sempre sa­
puto. e lo continua a crede­
re. che prima o poi dovrà 
fare l'esperienza del « Dum­
bo». L'arresto del capitano 
Liberati ha suscitato pochi 
commenti a San Benedetto: 
1 familiari, anche se in sta­
to di apprensione, sono fi­
duciosi. Tutti a San Bene­
detto sono certi che il ca­
pitano del «Dumbo» ritor­
nerà a casa con la sua na­
ve, • ma è altrettanto vero 

che ancora una volta si è 
dovuto pagare per gli erro­
ri di chi ha condotto sinora 
in Italia la politica della pe­
sca. La richiesta delle au­
torità della Guinea hanno 
messo in allarme anche i 
marinai della rimanente 
flottiglia da pesca che ope­
ra ancora in Atlantico, al­
l'ancora nel porto di Da­
kar, in attesa di una solu­
zione che ancora non arri­
va. Il presidente della Fe­
derazione di Roma, dottor 
Iandoli, che ha tenuto i 
contatti con la stampa e 
con le autorità della Gui­
nea, sino ad ieri non era 
riuscito ad interessare gli 
organi ministeriali. Ieri do­
veva svolgersi, almeno così 
ci è stato assicurato, un in­
contro con il sottosegreta­
rio alla marina mercantile 
Vito Rosa per cercare di ap­
prodare - a qualcosa di di­
verso ; , -
' Comunque il ministero del­

la Marina mercantile, come 
è prassi in questi casi, è sta­
to esautorato della questio­
ne che è passata di compe­
tenza del Ministero degli E-
steri. a cui l'amministrazio­
ne comunale di San Bene­
detto del Trento ha inviato 
ieri un telegramma nel qua­
le si chiede l'intervento del 
ministero per il rilascio del­
l'equipaggio. * 

La soluzione del caso ncn 
dovrebbe comunque tardare 
ad arrivare anche in previ­
sione di alcune riunioni che 
dovrebbero tenersi a livello 
di CEE proprio in materia 
di pesca con gli stati africa­
ni della costa atlantica. 

I trasporti per studenti a S. Benedetto 

Pochi soldi dalla Regione 
e disinteresse dei Comuni 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — Dopo due convocazioni 
andate deserte, si è riunito a S. Benedetto, in seduta gene­
rale e per la prima volta, il Consorzio intercomunale per il 
trasporto degli studenti. Erano presenti 54 rappresentanti 
dei 73 Comuni della provincia picena, mentre S. Benedetto 
era rappresentato dall'assessore alla P.I. Scartozzi. ' 

All'ordine del giorno, l'approvazione del bilancio di pre­
visione per il 77 — che oltrepassa il mezzo miliardo di lire — 
le difficoltà finanziarie del Consorzio e la proposta di far 
contribuire alle spese di gestione, secondo le effettive pos­
sibilità, le famiglie degli studenti. Su tale questione, non sì 
è discusso molto in quanto ci si è resi conto che è l'unica 
soluzione per mantenere in vita il Consorzio. . 

I due maggiori problemi del servizio sono costituiti in­
fatti dalla esiguità dei fondi messi a disposizione dalla Re­
gione Marche, che non rispondono alle effettive esigenze dì 
spesa, e soprattutto da una certa irresponsabilità e all'as­
senteismo per determinati problemi, dimostrati da un buon 
numero di Comuni facenti parte nel consorzio. Queste am­
ministrazioni non sembrano aver valutato nella giusta di­
mensione la necessità di impegno unitario fondamentale per 
la continuità di un servizio così importante per la popola­
zione studentesca e per le famiglie stesse. 

La riunione generale conclusasi a tarda sera è la prima 
che si è svolta regolarmente dal "72, anno in cui è stato co­
stituito il servizio. Un ritardo di cinque anni che dimostra 
la politica assenteistica portata avanti sino ad oggi da de­
terminate amministrazioni. . . , - , . 

Dopo questa riunione, si spera siano stati chiariti i mo­
tivi fondamentali che debbono essere alla base dell'organi­
smo: l'esigenza cioè che tutti i Comuni, non solo una mi­
noranza di essi si assumano responsabilità organizzative e 
la necessità di sviluppare un rapporto continuo da parte 
degl. studenti e delle famiglie in relazione al funzionamen­
to del consorzio stesso. 

L'attività del centro di animazione e didattica musicale di Pesaro 
— — i 

La musica non è solo per chi suona 
PESARO — La definizione 
ovvia e apparentemente in­
nocua di «Musica come arte 
dei suoni» — usata pedagogi­
camente — sì porta dietro 
implicazioni e conseguenze 
sociali • ben gravi. Infatti il 
suo significato vuol essere 

' quello che la musica è arte e 
che l'arte è fatta dal musici­

s t a o. addirittura, dal genio. 
" Gli altri, i più, debbono solo 
ascoltare. Inoltre ciò che di-

; ci l'esperto è oro colato. 
' mentre ciò che può dire il 

profano non ha nessun valo­
re, nessuna relazione con 1 e-

5 vento sonoro. 
Con quali risultati? Nella 

scuola le sette noie ed un 
rigo musicale; nella società 
urta massa muta che non 
comprende non può com-

' petere con il linguaggio coito 
' e tecnico degli addetti ai la-
- vorì. In pocne parole questa 

ideologia oltre ad aver tra­
scurato il significato cultura-

; le della musica non è 
* nemmeno riuscita a far ap-
* prendere la pedante nozione 

%. in maniera poco democra-
ttot, si è pure permessa dì 

fare con un suo arbitrario 
metro di valutazione una sca­
la gerarchica fra le tante e 
diverse pratiche musicali. 

Bast* un poco di informa­
zione e di spirito critico per 
accorgersi di questo sopruso 
e notare come nella nostra 
società la musica non sia fi­
ne a se stessa. Infatti deve 
assolvere molteplici funzioni 
sociali, essendo, nello stesso 
tempo, gioco, comunicazione, 
espressione corporea, fabbri­
cazione, ricerca, terapia, ecc. 

Basta vedere la televisione, 
un film, o entrare in un su­
permercato. per rendersi 
conto come quell'earte del 
suoni» scenda dal suo piedi­
stallo e organizzi rapporti 
stretti con tutti gli altri lin­
guaggi. 

Nella nostra cultura il 
suono è come la «parola» 
(Gianni Rodari nella sua 
«grammatica della fantasia»), 
cioè uno stimolo che provoca 
reazioni a catena coinvolgen­
do tutte le possibili tradu­
zioni, interpretazioni e signi­
ficazioni In relazione alla 
creatività individuale, nonché 

al codici che sino ad oggi si 
sono istituiti nella nostra so­
cietà. 

Perciò far musica vuol dire 
fare cultura, e fare cultura 
vuol dire venire a conoscenza 
dei codici sociali per ripro-
durli e anche rinnovarli. Da 
questo punto di vista so­
cio-culturale ci si accorge 
come sìa stato limitante e 
scorretto considerare la 
musica come arte dei suoni. 
perciò arte dei pochi. 

Il lavoro del Centro di a-
nimazione e didattica musica­
le di Pesaro, svolto silenzio­
samente nelle scuole di ordi­
ne e grado con un numeroso 
publico di base, ci ha offerto 
la possibilità di constatare 
l'esistenza nel «profano» di 
una competenza musicale. 
Competenza che non è alfa­
betizzazione, ma accultura­
zione. Pertanto l'individuo 
che ieri si considerava «non 
capisse niente», oggi può e 
deve prendere la parola sulla 
musica perchè ha una tua 
conoscenza, una sua cultura 
musicale acquisita durante il 

decorso dell'esperienza socia­
le vissuta. 

E' proprio questa «cono­
scenza profana» che - può 
rappresentare le basì, a no­
stro giudizio, per promuove­
re una nuova politica sociale 
della musica. Volendo anche 
noi come «Centro» (il comita­
to promotore è formato da 
Gino Stefani, Maurizio e Ric­
cardo Spaccazocchi, Johan 
nella Tal uri) proporre una 
più reale definizione di mu­
sica. diciamo: «qualunque at­
tività con qualunque tipo di 
suono». Una definizione, 
questa, che permette di in­
tegrare in modo unitario e 
potenzialmente organico il 
maggior numero di fenomeni 
sonori, che non emargina in 
partenza nessuna possibilità 
di cultura, che traccia un 
ampio orizzonte in cui cia­
scuno senza forzature e di-
scrimlnabioni, possa traccia­
re la sua strada. 

Maurizio Spaccazocchi 
(Insegnante al Conservatorio 
- di Musica « G. Rosemi » 

di Pesaro) 

ANCONA — Terminata la 
fase informativa da parte 
degli Enti locali e delle or­
ganizzazioni ' sindacali sulle 
norme per l'attuazione della 
legge per 11 preavviamento al 
lavoro giovanile, non sono 
pochi quelli che ancora mo­
strano un certo scetticismo 
riguardo all'esito finale. 

La crisi che ha Investito il 
paese e che fa sentire i suoi 
effetti negativi anche nella 
nostra regione — stanno ma­
turando richieste di cassa in­
tegrazione in alcuni settori, 
come il mobile e le calza­
ture —, l'impossibilità, specie 
per i diplomati e i laureati 
di trovare una occupazione 
nel loro settori specifici, han­
no fatto affiorare un certo 
scoramento. C'è chi dice an­
che che con questa legge si 
rischia di illudere le nuove 
generazioni offrendo loro, in 
alcuni casi, una occupazione 
precaria che, una volta con­
clusasi l'esperienza, produrrà 
reazioni ancora • più esaspe­
rate di quelle che oggi cono­
sciamo. 

Eppure, senza cadere nella 
tentazione dell'attivismo a 
tutti 1 costi, delle iniziative 
sporadiche, frutto solo della 
fantasia, è questo 11 momen­
to che deve veder impegnati 
in uno sforzo unitario Regio­
ne. Enti locali, imprenditori 
o datori di lavoro in genere, 
organizzazioni sindacali, coo­
perative e giovani. E' questo, 
in sintesi, l'appello rivolto dal 
presidente della Regione Mar­
che agli intervenuti al con­
vegno sulla applicazione del­
la legge per l'occupazione gio­
vanile. Ciaffi ha delineato i 
diversi tipi di intervento che 
la Regione intende seguire, 
privilegiando le forme di oc­
cupazione stabile e nel set­
tori produttivi. Per quanto 
concerne i contratti di for­
mazione previsti dalla legge, 
la Regione ha il compito di 
programmare entro il 30 set­
tembre le attività formative 
complementari, e già è stata 
costituita una commissione 
regionale che dovrà raccoglie­
re tutti gli elementi per pre­
vedere le prospettive dì oc­
cupazione e i fabbisogni for­
mativi dei lavoratori, divise 
per aree territoriali, per set­
tori produttivi e per gruppi 
di professioni. 

«Per ridurre il margine di 
approssimazione di tale pre­
visione — ha detto tra l'al­
tro il presidente Ciaffi — è 
necessario soprattutto che tut­
ti i datori di lavoro, interes­
sati ad attivare questi con­
tratti da qui al prossimo set­
tembre 1978, facciano cono­
scere la loro disponibilità for­
mulando le loro richieste al­
l'ufficio di collocamento. Sen­
za questa collaborazione non 
solo si rischia che le nostre 
previsioni siano troppo otti­
miste o troppo pessimiste, ma 
soprattutto di prevedere cor­
si e quindi possibilità di con­
tratti in settori e in fasce 
professionali diversi da quelli 
effettivamente richiesti dai 
datori di lavoro». 

Questi contratti dovranno 
favorire la concreta integra­
zione tra esperienza profes­
sionale e formazione, che è 
poi il modo migliore per ga­
rantire la stabilità delle im­
prese, le figure professionali 
dei lavoratori, la competiti­
vità delle produzioni e la sta­
bilità dell'occupazione. 

Sia per i contratti che per 
le assunzioni agevolate a tem­
po indeterminato occorreran­
no tuttavia una disponibilità 
non generica né sommaria 
dei datori di lavoro, una stret­
ta collaborazione della Finan­
ziaria ^ regionale. - - - - — -

«E' necessario in sostanza 
— ha continuato Ciaffi — 
porsi nell'atteggiamento di 
non -subire la crisi congiun­
turale e la debolezza strut­
turale di certi settori produt­
tivi, puntando piuttosto con 
questa occasione ad affron­
tare tali debolezze e tali li­
miti, in uno sforzo che miri 
a legare l'intervento congiun­
turale sull'occupazione giova­
nile con l'aggressione • delle 
radici strutturali - che dalla 
parte dell'organizzazione pro­
duttiva concorrono a genera­
re il fenomeno». 

Riguardo all'agricoltura, 
questa offre una vasta gam­
ma di possibilità di inter­
vento: un raccordo comun­
que dovrà essere trovato con 
la legge regionale (21/1977) 
riguardante le direttive co­
munitarie e a questo scopo 
un ruolo importante spetta 
all'Ente Sviuppo, specie per 
le iniziative a favore delle 
cooperative che opereranno 
per il recupero delle terre 
incolte, per la produzione di 
servizi di assistenza tecnica, 
per la sperimentazione pro­
duttiva. 

Per quanto riguarda il set­
tore dei servizi socialmente 
utili — l'unico «..te non può 
dar luogo ad occupazione sta­
bile in quanto 1 progetti ven­
gono attuati direttamente dal­
la pubblica amministrazione 
— ci si dovrà assicurare che 
la rilevanza sociale del ser­
vizio giustifichi l'opportunità 
di dar vita a forme di lavoro 
precario, garantendo almeno 
l'utilità del lavoro. Interessan­
te invece la possibilità dì crea­
re 'cooperative di giovani. 
laddove il servizio stesso pro­
duce direttamente reddito. 
Ciò può accadere nella ge­
stione sociale di servizi co­
me gli asili-nido, mense per 
studenti ed operai. 

Altre indicazioni utili per 
i piani da formulare: raccor­
do con la legge refionale per 
la tutela dei beni culturali: 
utilizzo di forze di lavoro gio­
vanili per le rilevazioni con­
nesse alla redazione dei pia­
ni particolareggiati, per quel­
li di recupero dei centri 
storici. 

Continua il dibattito sull'elezione di Gambali 

Una soluzióne aperta 
ad ulteriori sviluppi 

.PERUGIA — In un eli 
ma politico disteso con­
tinuano i commenti dopo V 
elezione del compagno Set-

. Jimio Gambuli presidente 
del Consiglio regionale 
umbro. 

Indiscussi e molteplici i 
pubblici apprezzamenti di­
rettamente rivolti a'fa ca­
pacità • politica ed ' alla 
competenza del compagni) 
Gambuli,. mentre non ca­
de parallelamente, il dibat­
tito sul significato di que­
sta neo presidenza co­
munista. Una soluzione ' 
che nasce aperta ad ogni 
ulteriore sviluppo e che 

' peraltro ha visto — ne vie­
ne da più parti testìmo- • 
nianza — il PCI muoversi 
coerentemente con il pro­
prio impegno per il rag­
giungimento di rapporti ' 
unitari e più avanzati con 
le altre forze politiche. 

E' stato, del resto, lo 
stesso compagno Gambu­
li a mettere in evidenza 
l'aspetto dinamico e di 
non cessata ricerca di più 
ampio intesa che caratte­
rizza l'elezione della nuo-

. va presidenza. « Mi* augu 
ro —• ha affermato infat­
ti Gambuli dopo la elezio­
ne alla nuova carica — 
che questa mia presenza 
consenta di approdare, il 
più rapidamente possibile 
ad una soluzione unitaria 
segno tanflibile di una li­
nea che va uvanti anche in 
Umbria nell'interesse del­

la Regione e del Paese. Ed 
è per questo che l'assem­
blea deve sapere che il 
mandato è in ogni mo­
mento a sua disposizione ». 

Una presidenza aperta 
ad ogni positivo ". sviluppo 
che, commentava ad esem­
pio il segretario regio­
nale del PS/, Bruno Cap­
poni, non esclude ulte­
riori cambiamenti: t Vo­
gliamo però augurarci — 
ha precisato Capponi — 
che si possano verificare 
quelle condizioni ' che so­
no mancate ora, senza e-
sclusioni e discriminazioni 
che noi, del resto, non ab­
biamo mai perseguito ». 

Non parla di discrimina­
zioni invece il segretario 
provinciale del PSI, En­
zo Celi, che intervistato 
ieri, dopo Capponi, su « il 
Messaggero » rilancia al 
prossimo settembre (in oc­
casione del dibattito sul 
Piano pluriennale e sul 
progetto Umbria) le possi­
bilità di realizzare l'inte­
sa regionale. 

Anche il PSDI — 
in una noia del segretario 
provinciale Gonario Guai-
tini — valuta positit'amen-
fe l'elezione del compagno 
Gambuli. 

Ma quali sono le nuove 
condizioni che • dovranno 
maturare nei prossimi me­
si? O meglio, quali i nodi 
irrisolti? Al proposito, su 
un tema non marginale, 
nella soluzione < ponte » 

per la presidenza del Con- . 
sigilo regionale, è inter­
venuto ieri ' il segretario 
regionale del PRJ. Nello 
Spinelli: €Mi sembra — 
ha affermato Spinelli com­
mentando alcuni aspetti 
del dibattito ' politico in 
corso — che tra gli aspet­
ti politici da sottolineare 
sia soprattutto l'insosteni­
bilità della tesi socialista 
secondo la quale il presi­
dente del Consiglio regio­
nale debba essere, in qual­
che modo, necessariamen­
te vincolato a programmi 
e a maggioranze dì aover-
no. In tal caso infatti il 
presidente sarebbe l'e­
spressione di una maggio­
ranza, come nella giunta, 
anziché di tutta l'assem­
blea ». E" dunque parti­
colarmente vivo ~ come 
si nota dai commenti — 
un dibattito che dimostra 
di essere non concluso do­
po un'elezione di per sé 
positiva. Potranno esserci 
ulteriori sviluppi; da più 
purti si parla del prossi­
mo settembre. Il PCI um­
bro continua in ogni caso 
sulla sua strada della mag­
gior responsabilizzazione e 
del maggior coinvolgìmen-
to nella vita politica e i-
stituzionale della regione 
di tutte le forze democra­

tiche. 

g. r. 

Braccianti in piazza ieri a Perugia 
PERUGIA — Braccianti, salariati agricoli 
e tabacchine della provincia di Perugia sono 
scesi ieri mattina in piazza per sollecitare 
il rinnovo del contratto di lavoro ed una 
politica di reale sviluppo dell'agricoltura. 
Alle 11, in piazza della Repubblica dove i 
lavoratori agricoli sono arrivati dopo un 
corteo che aveva attraversato tutte le prin­
cipali vie del centro, hanno parlato Rizieri 
Fratoni a nome della Federbraccianti, 
FLSBA e UISBA e Roberto Pomini per la 
federazione regionale CGIL, CISL. UIL. 

«Nella nostra provincia — ha detto Fra­
toni — i salari sono tra i più bassi del­
l'intero paese. Mentre nelle altre province 
gli accordi sono quasi ovunque già fatti, 
da noi gli agrari sono arroccati su posi­
zioni 'superate da anni • 
Per questo bisogna isolare e battere gii 
agrari, che sono i veri responsabili della 
crisi in cui versa l'agricoltura nella nostra 

provincia. Eppure le nostre richieste non 
sono solo di natura economica — ha prose­
guito Fratoni ». 

In effetti la piattaforma inviata all'Unio­
ne degìi Agricoltori prevede una serie di 
obiettivi estremamente qualificanti: investi­
menti nel settore, programmazione incen­
trata sui piani di zona, sviluppo dei piani 
di settore, messa a coltura della terre in­
colte e insufficientemente coltivate, trasfor­
mazione dell'agricoltura per renderla più 
produttiva e quindi funzionale ad una oc­
cupazione più stabile, creazione — infine — 
di posti di lavoro per i giovani. 

Su questo punto si è soffermato anche 
Pomini. il quale ha anche aggiunto che per 
i prossimi mesi si profilano alcune impor­
tanti e più incisive scadenze 

Si terrà 

a Perugia 

Convegno 
sui problemi 

degli 
studenti 
stranieri 

PERUGIA" — A Perugia «1 
dovrà tentere, molto probabil­
mente nel' prossimo autunno, 
un convegno nazionale che 
avrà per argomento l'analisi 
di tutti i problemi che ri­
guardano la. presenza degli 
studenti stranieri nel nostro 
paese. Non sl< tratterà soltanto 
di esaminare* più e meglio 
di quanto non, sia stato finora 
fatto, le loro condizioni di vita 
e le loro difficoltà per repe­
rire presso le questure i per­
messi di soggiorno; il conve­
gno servirà soprattutto per di­
scutere 1 contenuti più pro­
priamente culturali legati alla 
presenza delle migliaia di gio­
vani che da ogni parte del 
mondo vengono a studiare in 
Italia. 

Dovrà essere riconsiderato 
i' ruolo ed il tipo di didat­
tica delle università italiane 
per gli stranieri, i criteri di 
accesso alla facoltà, 1 rap­
porti tra le università italiane 
e quelle dei paesi di prove­
nienza dei giovarti. Per 11 mo­
mento si tratta solo di una 
proposta, ma confortata dal 
parere positivo che parlamen­
tari e membri del partiti po­
litici democratici hanno e-
spresso alla delegazione di 
etudenti stranieri che sì è 
recata martedì scorso a Ro­
ma. 

Della necessità di convoca­
re questo convegno si è par­
lato ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa che 
le organizzazioni democrati­
che degli studenti esteri ave­
vano convocato dopo la re­
voca del blocco delle iscri­
zioni alte università italiane 
per gli studenti stranieri. 

«Si è trattato di una vit­
toria per aoi molto impor­
tante — ha detto il rappre­
sentante dei movimenti de-
mocratied degli studenti esteri 
a Perugia — anche se par­
ziale. Il blocco delle iscri­
zioni, infatti, vale colo per 
un anno, e non è escluso 
che scaduto questo termine 
noi possiamo ritrovarci nelle 
stesse condizioni di qualche 
settimana fa. Noi dobbiamo 
la nostra vittoria, comunque. 
oltre alla grande mobilita­
zione degli studenti stranieri, 
anche ' all'appoggio cE tutte 
le forze politiche democrati­
che ' italiane, del sindacato. 
d£glj(,entl locali, il problema 
oify'^ quello — ha concluso 
lo,.studente somalo — di af­
frontare in maniera più or­
ganica, e più democratica, la 
questione della presenza* degli 
etudenti stranieri in IU ila ». 

Per le forze politiche demo­
cratiche perugine, che hanno 
appoggiato la lotta degli stra­
nieri, hanno parlato il «com­
pagno Massimo Nageaicei, 
che ha fatto la proposta del 
convegno, Assuero BecheieHi 
del PDUP, Silvestri per la 
CGIL-CISL-UIL e Maceiailni 
per il PSI. 

NELLA FOTO: 
sfazione di ieri 

un'immegine della manife-

Rinvenuto un cadavere 
nelle acque del Tevere' 

PERUGIA — I l cadavere « an 
uomo, identificalo per il ciaeraan-
Uiettenne Alfonso Chiari di Ot t i 
di Cestello, è ttato rinvenute ita-. 
man* poco prima «Ielle 9 sul greti» 
del fiume Tevere. I l rinvenimento* 
è avvenuto in località stabilimento» 
Fisa a a t t i di Castello. Alena* 
persone hanno «iato «alluni ara fal­
le acque del fiuase Tevere) un carpo-
ed hanno avvertito i carabinieri. 
Sul luogo del rinveniatento si so­
no portati i vifjll del fette* del 
distaccamento di Castello che Inai­
no provveduto • recuperar* • «a-
davere. 

Oltre 5000 i giovani umbri iscritti alle «liste speciali» 

In pochi hanno scelto l'agricoltura 
A colloquio con Fon. Mario Bartolini, presidente dell'Alleanza Contadini - Pro­
posta una conferenza regionale - Il valore della legge sul preavviamento 

E' all'esame 
dei partiti 

il documento 
programmatico 

TERNI — Le delegazioni del PCI. 
del M I e del PSDI sono tornate 
ieri mattina a incontrarsi per pren­
dere in esame la proposta dì pro-
•ramma elaborata da ona apposita 
commissione. All'indomani dell'ac­
cordo di massima tra i tre partiti 
per formare, a livello provinciale 
* cornamele, neove «tonte, compo­
ste da rappresentanti dei tre parti­
t i . si decìse di affidare ad una com­
missione tecnico politica il cespite 
dì elaborar* on decantante pre-

La commissione ha ora termi­
nato il proprio lavare e le propo­
ste statuite sono al vaglio dei 
massimi alrjjinti delle tre federa­
zioni. Una volta superata anche 
«vesta fase, sari poi presentata 
in consiglio comunale ona netiens 
e la vecchia «ionia sì dimettila in 
maniera da consentire la costitu­
itene «JeOa nuova, della «piale, in­
sieme ai rappresentanti dei due 
attoall partiti di maggioranza. PCI 
• PSI, entrerà a far parte anche 
il socialiemefreHco Stefano Sciati-

lari mattina, per l'avvio della 
diac*aliena sai protrammo, ai sano 
incontrati: Giorgio StabUm a Gior­
gia DI Pietro, per II PCI. Mattala 
a Clawmnewai. a«r II PSI. Scien-
• a m n e Mai art par il PSOI. La 
riunione si a piati atta a lena* e 
sana atatl preal In asama i vari 
pesiti ceateeutl nella bacca di pre-
ai email, nella «.«ale sana affron­
tati tatti «ti aspetti della vita am­
ministrativa. 

PERUGIA — Si è svolto a 
Perugia per iniziativa della 
costituente contadina umbra 
un incontro-dibattito sul ruo­
lo dei giovani in agricoltura 
nel quadro dell'attuazione 
della legge n. 285. Sui risul­
tati di questa importante ini­
ziativa il compagno on. Ma­
rio Bartolini presidente re­
gionale dell'Alleanza Conta­
dini, ci ha rilasciato la se­
guente intervista: 

Come giudichi la «285» 
in relazione olla soluzione del 
grave e complesso problema 
dei giovani in agricoltura ? 

Di par sé questa legge non 
è certo sufficiente per risol­
vere un problema effettiva­
mente grave e cemptesso, co­
munque sarebbe a mio avvi­
so un errore sottovalutare il 
fatto che per la prima volta 
nei nostro paese è stata va­
rata una legge per l'occupa­
zione giovanile, che prevede 
interventi concreti volti e 
facilitare l'inserimento dei 
giovani nei processi produtti­
vi in agricoltura con parti­
colare riferimento allo svi­
luppo della cooperazione agri­
cola e la messa a coltura 
delle terre incolte 

La legge 285 è soprattutto 
un occasione, che, non deve 
andare • perduta anche in 
agricoltura, per suscitare un 
grande e articolato movimen­
to di iniziative e di lotta 

Quale i la tua opinione 
sul numero dei giovani che 
ha ritenuto utile iscriversi 
alle *. liste speciali* ? 

Al 30 luglio - risultavano 

iscritti in Umbria 5.224 gio­
vani dei quali 3357 a Pe­
rugia e 1.867 a Temi, a de­
terminare il numero comples­
sivo contribuiscono 2.692 uo­
mini e 2J>32 donne. Se si con­
sidera che ancora vi è dispo­
nibilità di tempo per detta 
iscrizione, ohe una parte di 
giovani praticamente disoc­
cupati sono impegnati in oc­
cupazioni temporanee, che 
non tutti si sono impegnati 
per una completa e corretta 
informazione sui contenuti 
deiìa legge e che qualcuno. 
molto sconsidararnente. ha 
persino invitato i giovani a 
non iscriversi, l'adesione dei j 
giovani alle « liste speciali'» ' 
è da considerare soddisfa- J 
cerne. i 

Un dato preoccupante emer­
ge dalle «Liste speciali» ri­
ferito all'agricoltura, solo po­
chissimi giovani hanno espres­
so la loro preferenza per 
questo settore E* un aspet­
to questo sui quale credo che 
si debba riflettere moto se­
riamente e.ciò anche in rap­
porto al tipo di sviluppo eco­
nomico che vogliamo che si 
verifichi in Umbria 

Qi'Tli sono le Iniziative che 
rAlleanza Contadini intende 
portare avanti in Umbria 
per l'occupazione giovanile? 

Al termine dell'incontro-
dibattito abbiamo formulato 
tre proposte che saranno al 
centro del nostro impegno e 
precisamente le seguenti: 

1) definire, nell'ambito del 
plano regionale per l'occupa­
zione giovanile, un program 

ma sjyrifico per l'inserii 
to dei giovani in agricoltura: 

2) promuovere un incorralo 
di tutte le organizzazioni atfi-
dacali e professionali Con­
tadine per concordare forrme 
e tempi di un'azione comu­
ne • 

3) indire una cenfereaua 
regionale unitaria sol tema: 

«Il ruolo delle nuove f/£-
nerazicni per il rilancio dcJ-
l'agncoltura regionale ». Mi 
auguro che queste nostre pro­
poste trovino l'accordo de£i 
enti e organizzazioni varie 
alle quali sono rivolte 

• 
PERUGIA 
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